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 Brescia (BS), 11/10/2021 

 

 

Spett.le  

Agenzia delle Entrate 

dc.gci.settorecontrollo@agenziaentrate.it 

 

 

 

Oggetto: osservazioni e proposte relativamente alla bozza dello schema di 

circolare dell’Agenzia delle Entrate in tema di transfer pricing posta in 

consultazione pubblica. 

 

In considerazione del comunicato stampa dell’Agenzia delle Entrate del 20 settembre 

2021, con il presente elaborato lo Studio Caprioli Rossini Segala - Dottori 

Commercialisti Associati comunica le proprie osservazioni e proposte relativamente 

alla bozza dello schema di circolare “Chiarimenti in tema di documentazione idonea a 

consentire il riscontro della conformità al principio di libera concorrenza dei prezzi di trasferimento 

praticati – (articolo 1, comma 6, e articolo 2, comma 4-ter, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 

n. 471)” posta in consultazione pubblica. 
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Tematica n. 1: rendiconto economico e patrimoniale della stabile organizzazione 

estera di impresa residente. 

Paragrafo della circolare: 6 - Documentazione relativa alle stabili organizzazioni. 

Osservazione/Contributo: in merito all’impresa residente in Italia con stabili 

organizzazioni all’estero intenzionata a descrivere, nella documentazione idonea 

relativa al transfer pricing, le operazioni tra la stessa e le proprie stabili organizzazioni, 

nonché tra quest’ultime e le altre imprese del medesimo gruppo, all’interno della 

bozza di circolare posta in pubblica consultazione è stata indicato:  

-“(…)Il Provvedimento prevede, sia per le stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di imprese 

non residenti di cui all’articolo 162 del Tuir sia per le società residenti nel territorio dello Stato con 

stabili organizzazioni all’estero, l’applicazione, in quanto compatibili, delle disposizioni contenute 

nei punti 2.2 e 2.3 del medesimo. (…)”;  

- “(…) Anche in tale fattispecie, il capitolo 3 della Documentazione Nazionale deve essere corredato 

dal rendiconto economico e patrimoniale della stabile organizzazione. (…)”: tale dicitura è meno 

dettagliata e meno chiara rispetto a quella scritta nello stesso paragrafo 6 

“Documentazione relativa alle stabili organizzazioni.” in riferimento alle imprese non 

residenti con stabile/i organizzazione/i nel territorio dello Stato riportata di seguito: 

“(…)In ogni caso, il capitolo 3 della Documentazione Nazionale deve essere corredato sia dal 

rendiconto economico e patrimoniale della stabile organizzazione, redatto secondo i principi contabili 

previsti per i soggetti residenti aventi le medesime caratteristiche, sia dal bilancio di esercizio 

individuale di casa madre per il periodo d’imposta di riferimento, se previsto ai fini dell’informativa 

finanziaria, regolamentare, di gestione interna, ai fini fiscali o per altre finalità; a tal riguardo, 

occorre far riferimento preferibilmente al bilancio di esercizio pubblico, anche mediante l’indicazione 

dell’indirizzo della pagina web da cui è possibile estrarre il documento. (…)”. 

Finalità: con quanto sopra si segnala la mancanza di chiarezza riscontrata nel testo 

del paragrafo 6 “Documentazione relativa alle stabili organizzazioni” della bozza dello schema 

di circolare “Chiarimenti in tema di documentazione idonea a consentire il riscontro della 

conformità al principio di libera concorrenza dei prezzi di trasferimento praticati – (articolo 1, comma 

6, e articolo 2, comma 4-ter, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471)” al fine di ottenere 

una descrizione maggiormente dettagliata di quanto segue:  

1. i documenti contabili che l’impresa residente in Italia deve allegare alla propria 

documentazione idonea ai fini transfer pricing relativamente alle proprie stabili 

organizzazioni all’estero: in particolare, si chiede la conferma della possibilità di 
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allegare le situazioni contabili redatte in lingua italiana o in inglese dalle branch estere, 

direttamente o tramite i propri consulenti, utilizzando gli schemi disciplinati dalle 

normative e/o dalle prassi vigenti nel territorio in cui la stabile organizzazione a cui 

si riferisce tale rendiconto è localizzata (es. schemi di conto economico e di stato 

patrimoniale conformi alle normative vigenti in Paesi Extra UE, relativamente alle 

stabili organizzazioni ivi residenti di impresa italiana) eventualmente indicando gli 

importi con la valuta locale (e, quindi, non espressi in euro) in considerazione 

dell’estrema difficoltà dei contribuenti residenti in Italia dell’ottenimento della 

predisposizione da parte delle proprie stabili organizzazioni all’estero di tali 

documenti contabili adottando regole e principi contabili e fiscali diversi da quelli 

utilizzati localmente; 

2. chiarimenti in merito alla necessità, o meno, di fornire prospetti di riconciliazione 

dei dati contenuti nei documenti contabili delle stabili organizzazioni all’estero 

dell’impresa residente descritti al punto precedente ed alle modalità in cui dover 

eventualmente effettuare tali riconciliazioni; 

3. alla necessità, o meno, di dover descrivere, nel capitolo 2 della Documentazione 

Nazionale, anche le operazioni tra diverse stabili organizzazioni all’estero della stessa 

impresa residente e/o tra le stesse e altre imprese non residenti appartenenti al 

medesimo Gruppo (ad esempio la necessità di descrivere un’operazione di cessione 

di beni tra una stabile organizzazione in Paesi Extra UE dell’impresa residente ed una 

società controllata ivi residente dell’impresa italiana); 

4. alla necessità, o meno, di apporre la marcatura temporale anche a tali rendiconti 

economici-patrimoniali da allegare alla documentazione idonea. 

****** 

Tematica n. 2: ammontare dei pagamenti effettuati e/o ricevuti suddivisi per 

ciascuna giurisdizione fiscale del beneficiario non residente o del pagatore. 

Paragrafo della circolare: 5 - Contenuto della Documentazione Nazionale. 

Osservazione/Contributo: in riferimento agli importi da indicare nella 

Documentazione Nazionale per ciascuna operazione/categoria di operazioni 

infragruppo sulla base di quanto indicato nel Provvedimento:  

“(…) 2. Operazioni infragruppo [Il presente capitolo può essere suddiviso in tanti paragrafi (da 2.1 

a 2.n e relativi sottoparagrafi) quante sono le operazioni intercorse con i soggetti appartenenti al 

gruppo. Per ogni operazione o categoria omogenea di operazioni infragruppo, non marginale rispetto 
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al totale delle operazioni infragruppo, in cui l’entità è coinvolta, occorre fornire le informazioni 

riportate nei suddetti paragrafi. Categorie omogenee di operazioni potranno essere trattate 

unitariamente, ricorrendo le condizioni di cui all’articolo 5 del decreto del Ministro dell’Economia e 

delle finanze del 14 maggio 2018. In ognuno dei suddetti paragrafi si dovrà avere cura di definire 

con precisione la natura delle operazioni aventi ad oggetto i beni e/o servizi oggetto di trattazione. 

Nella parte introduttiva del capitolo dovrà essere fornito un sommario delle 

operazioni declinate nei successivi paragrafi e un quadro di dettaglio dei flussi delle 

operazioni, ivi inclusi i relativi importi.]  

2.1 Operazioni di tipo 1  

2.1.1 Descrizione delle operazioni [in questo sottoparagrafo dovrà essere fornita anche l’indicazione 

dei soggetti appartenenti al gruppo con i quali le operazioni sono realizzate. Qualora medesime o 

analoghe operazioni fossero realizzate nei confronti di soggetti indipendenti, dovrà parimenti esserne 

fornita esplicita indicazione. Dovranno essere inoltre descritti gli elementi di seguito riportati:]  

a) Ammontare dei pagamenti effettuati e/o ricevuti [in questa sezione vanno 

descritti, per esempio, i pagamenti effettuati e/o ricevuti per prodotti, servizi, 

royalties, interessi ecc., suddivisi per ciascuna categoria di operazioni e per ciascuna 

giurisdizione fiscale del pagatore o del beneficiario non residente]; (…)” 

e di quanto scritto nella bozza dello schema di circolare posta in pubblica 

consultazione:    

“(…) Il riferimento all’ammontare dei “pagamenti effettuati e/o ricevuti”, suddivisi per ciascuna 

giurisdizione fiscale del beneficiario non residente o del pagatore, è principalmente funzionale 

all’acquisizione di elementi informativi attinenti al valore attribuito dalle parti alle operazioni oggetto 

di analisi. Pertanto, in tale paragrafo, occorrerà di fatto fornire l’ammontare dei componenti 

positivi o negativi di reddito che hanno concorso alla formazione del reddito d’impresa 

nell’esercizio di competenza. 

Viceversa, in caso di operazioni aventi a oggetto royalties e interessi, l’ammontare 

dei pagamenti effettuati deve essere fornito secondo il criterio di cassa: ciò in quanto, 

qualora venga rettificato il valore di libera concorrenza di dette operazioni, occorre valutare 

l’applicazione delle aliquote convenzionali sul valore delle royalties e degli interessi che eccede quello 

di libera concorrenza ai sensi dell’articolo 25, quarto comma, d.P.R. n. 600 del 1973 ovvero 

dell’articolo 26 quater, quinto comma, del medesimo decreto. (…)”  

pare che il contribuente debba fornire due diverse informazioni nel redigere la 

Documentazione Nazionale e che tali importi nel caso in cui le operazioni 
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infragruppo analizzate riguardino royalties o interessi potrebbero non coincidere dato 

che sembra necessario dover indicare:  

1. il valore delle operazioni infragruppo/categoria di operazioni infragruppo 

effettuate nel periodo d’imposta (importo calcolato per competenza), per esempio 

euro 200.000,00 di proventi per royalties di competenza dell’anno d’imposta 2020, 

all’interno del quadro di dettaglio dei flussi delle operazioni nella parte introduttiva 

del capitolo 2 a prescindere dall’effettivo incasso delle stesse;  

2. ed il valore complessivo degli incassi ricevuti nel corso dell’anno solare 2020 a 

prescindere del periodo di imposta in cui sono avvenute le transazioni infragruppo 

da cui derivano (importo per cassa) nel sottoparagrafo “2.1.1 Descrizione delle 

operazioni”; ad esempio euro 255.000,00 sommando tutti gli incassi percepiti nel corso 

del 2020 elencati di seguito: 

- incasso posticipato di euro 40.000,00 di competenza del periodo d’imposta 2019; 

- incasso di complessivi euro 200.000,00 delle royalties di competenza dell’anno 

d’imposta 2020;  

- incasso anticipato di euro 15.000,00 di competenza del periodo d’imposta 2021. 

Al contrario, nel caso di operazioni infragruppo consistenti in cessioni di beni 

all’interno del quadro di dettaglio nella parte introduttiva del capitolo 2 della 

Documentazione Nazionale e nel sottoparagrafo “2.1.1 Descrizione delle operazioni” 

sarebbe necessario indicare il medesimo importo, ad esempio euro 200.000,00 di 

cessioni infragruppo di merci avvenute e fatturate nel 2020 (indicazione in entrambi 

i punti dell’importo di competenza dell’anno d’imposta 2020). 

Finalità: con la presente si chiede cortesemente di fornire la correzione o la conferma 

degli esempi formulati sopra e la pubblicazione di ulteriori chiarimenti ed 

esemplificazioni numeriche in merito alle informazioni ed ai dati da indicare nella 

documentazione nazionale. 

******* 

Tematica n. 3: valutazione degli effetti (negativi o positivi) della crisi epidemiologica 

da COVID-19 iniziata nel 2020. 

Paragrafo della circolare: 5 - Contenuto della Documentazione Nazionale. 

Osservazione/Contributo: in considerazione della necessità di “(…) descrivere 

eventuali variazioni rispetto a periodi di imposta precedenti: in tale ambito, ad esempio, il 

contribuente deve descrivere eventuali mutamenti sostanziali intervenuti nei fattori di comparabilità, 
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ivi inclusi quelli derivanti da politiche governative, e fornire ogni elemento informativo utile per la 

comprensione degli aspetti su indicati” e, come specificato nella nota a piè di pagina della 

bozza di circolare in consultazione, “Ad esempio, in occasione della crisi epidemiologica da 

COVID-19 iniziata nel 2020, occorre valutare gli effetti di programmi di sostegno attuati per 

fronteggiare l’emergenza nei paesi in cui operano le imprese coinvolte nell’operazione e i correlati effetti 

(negativi o positivi).” e della vastità e diversità degli impatti della pandemia diffusasi nel 

2020 (ed ancora in corso nel 2021) sul singolo contribuente, nel settore merceologico 

in cui lo stesso opera, nel luogo in cui svolge la propria attività, sui concorrenti, sui 

fornitori, sui clienti dello stesso (ad esempio: diversa intensità del crollo della 

domanda di beni e servizi a seconda del settore economico, della localizzazione 

geografica, dell’ingerenza dei Governi sull’attività delle imprese - sia in termini di 

misure restrittive a tutela della salute che di interventi di sostegno economico -, ecc. 

…) si è riscontrato una carenza di chiarimenti in merito alle modalità con cui 

effettuare tali valutazioni numeriche e/o considerazioni descrittive nella redazione 

della documentazione idonea ai fini transfer pricing in modo tale da tener conto 

dell’eccezionalità delle circostanze economiche dell’anno 2020 e dei potenziali 

risultati economici anomali relativamente a tale esercizio sociale e potenzialmente 

anche ai periodi d’imposta successivi; in particolare, la bozza in esame non ha fornito 

alcun chiarimento in merito alla necessità, o meno, di aggiornare i dati delle analisi di 

benchmark al fine di considerare i risultati economici e finanziari registrati nel 2020 

dalla società comparabili alla tested party ed alle azioni da adottare operativamente 

per effettuare correttamente l’analisi di comparabilità, la costruzione degli indici 

finanziari e del relativo intervallo interquartile dei soggetti comparabili, la costruzione 

dell’indice della tested party e la valutazione del posizionamento di quest’ultima 

nell’intervallo di confidenza al fine di verificare la conformità al principio di libera 

concorrenza dei prezzi di trasferimento praticati dal contribuente. 

Finalità: nella maggior parte dei casi il calcolo e la valutazione degli indici relativi al 

periodo d’imposta 2020, avverrà mettendo a confronto Ebit fortemente depressi con 

parametri routinari, del tutto inadeguati a intercettare gli effetti socioeconomici della 

pandemia; di conseguenza, si chiede di fornire esplicitamente dei chiarimenti sulle 

accortezze da adottare nell’effettuare le analisi di comparabilità e nell’applicare i 

metodi ed i criteri per la determinazione dei prezzi di trasferimento nelle operazioni 
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infragruppo. Ad esempio, si chiede quale sia il modo più opportuno di effettuare le 

valutazioni ed i calcoli sopra citati tra quelli elencati di seguito: 

a. effettuando analisi di benchmark relative al triennio 2017-2019 escludendo le 

società in perdita in uno o in più anni dal campione di soggetti comparabili; 

eventualmente, continuando ad utilizzare i risultati ottenuti dalle analisi di benchmark 

effettuate negli anni precedenti ma considerando i prezzi di trasferimento praticati dal 

contribuente conformi al principio di libera concorrenza anche in presenza di 

posizionamenti nel quartile inferiore (anziché in prossimità della mediana) dei range 

statistici; 

b. effettuando analisi di benchmark relative al triennio 2018-2020 escludendo le 

società in perdita in uno o in più anni dal campione di soggetti comparabili; 

c. effettuando analisi di benchmark relative al triennio 2018-2020 includendo le 

società in perdita in uno o in più anni nel campione di soggetti comparabili; 

d. applicando dei correttivi agli importi indicati nel bilancio dell’esercizio 2020 del 

contribuente in considerazione degli importi indicati nei bilanci dello stesso in uno o 

più degli esercizi precedenti (es. facendo una media tra gli importi indicati nel bilancio 

al 31/12/2019 e nel bilancio al 31/12/2020). 

In particolare, si chiede se sia più opportuno effettuare le analisi di benchmark a 

supporto della documentazione idonea relativa al periodo d’imposta 2020 includendo 

anche l’esercizio 2020 nell’intervallo temporale impiegato per l’estrazione e la 

valutazione dei soggetti comparabili alla tested party od escluderlo dal triennio di 

benchmark ma intervenendo sul 2020 della società tested con correttivi codificati. 

******* 

Tematica n. 4: operazioni infragruppo marginali. 

Paragrafi della circolare: 4 - Contenuto del Master file; 5 - Contenuto della 

Documentazione Nazionale. 

Osservazione/Contributo: in considerazione di quanto indicato nella bozza posta 

in consultazione relativamente sia al contenuto del Master file “(…)Occorre poi procedere 

a una descrizione generale delle attività svolte dal gruppo, con particolare riferimento ai principali 

fattori di generazione dei profitti per il gruppo nel suo complesso, ai flussi delle operazioni, agli accordi 

per la prestazione di servizi infragruppo, a eccezione dei servizi di ricerca e sviluppo (che trovano 

collocazione nel capitolo 3), e ai principali mercati in cui il gruppo opera. Il capitolo si conclude con 

una breve analisi funzionale che descriva i principali contributi delle singole entità del gruppo alla 
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creazione del valore, cioè le principali funzioni svolte, i rischi assunti rilevanti e i beni strumentali 

utilizzati, nonché con la descrizione delle rilevanti operazioni di riorganizzazione aziendale, di 

acquisizione e dismissione avvenute nel periodo d’imposta di riferimento. Non rientrano nel concetto 

di “rilevanza” gli elementi informativi la cui omissione non influisce sull’affidabilità dell’analisi.  

(…) Nell’ambito del paragrafo riguardante la struttura operativa e la catena del valore, il 

contribuente deve fornire, anche sotto forma di schede illustrative e diagrammi di sintesi, una breve 

analisi funzionale che descriva i principali contributi delle singole entità del gruppo alla creazione del 

valore, vale a dire le funzioni svolte, i rischi assunti e i beni strumentali utilizzati (…)” 

sia al contenuto della Documentazione Nazionale “(…) Nella parte introduttiva del 

capitolo deve essere fornito un sommario delle operazioni e un quadro di dettaglio dei flussi delle 

operazioni e dei relativi importi opportunamente riconciliati con gli importi dei componenti positivi e 

negativi di reddito indicati nel prospetto della dichiarazione annuale dei redditi denominato “Prezzi 

di trasferimento”. Nei paragrafi riguardanti le singole operazioni non marginali rispetto 

al totale delle operazioni infragruppo in cui l’entità locale è coinvolta e che il contribuente intende 

descrivere, invece, devono essere definiti con precisione la natura delle operazioni e le informazioni 

riportate nei paragrafi di seguito dettagliati, tenendo conto che eventuali categorie omogenee di 

operazioni potranno essere trattate unitariamente, ricorrendo le condizioni di cui all’articolo 5 del 

Decreto. (…) Si ritiene che, conformemente al paragrafo 5.32 delle Linee Guida OCSE, per 

operazione (o categoria omogenea di operazioni) non marginale si deve intendere un’operazione (attiva 

o passiva) il cui ammontare risulti superiore al 5% del totale dei componenti (positivi o negativi nel 

caso, rispettivamente, di operazioni attive o passive) indicati nel prospetto della dichiarazione annuale 

dei redditi denominato “Prezzi di trasferimento”. Resta ferma la facoltà del contribuente di 

descrivere anche le operazioni marginali rispetto al totale delle operazioni 

infragruppo in cui l’entità locale è coinvolta. (…)”  

si sottolinea che non è stato chiarito espressamente se, anche in seguito alle modifiche 

apportate dal Provvedimento alla documentazione idonea relativa al transfer pricing, 

le operazioni infragruppo tra due entità residenti in territori extra-comunitari (ad 

esempio la cessione di merci da una società del gruppo serba ad una società del 

gruppo russa) debbano essere oggetto di analisi nel Master file; inoltre, non sono stati 

forniti esempi descrittivi e numerici di operazioni infragruppo da considerare 

“marginali” e di operazioni intercompany da ritenere “non marginali”. 

Finalità: in considerazione dell’assenza di descrizioni dettagliate e della carenza di 

chiarimenti ed esemplificazioni relativamente alle operazioni infragruppo da 
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descrivere obbligatoriamente per poter fruire della penalty protection e delle 

operazioni intercompany di cui, al contrario, l’analisi è solo facoltativa, con il presente 

contributo si chiede di illustrare chiaramente diverse fattispecie di operazioni 

infragruppo e dei criteri da adottare per poterle ritenere “marginali” e se è possibile 

ometterne completamente o solo parzialmente l’analisi descrittiva e/o l’analisi 

numerica; inoltre, si chiede di confermare esplicitamente che le operazioni 

infragruppo tra due entità residenti in territori extra-comunitari non debbano essere 

né menzionate sinteticamente né analizzate dettagliatamente in nessuno dei due 

documenti che l’impresa residente è tenuta a redigere (in altre parole si chiede di 

confermare che tali operazioni infragruppo non debbano essere illustrate né nella 

documentazione nazionale, né all’interno del Master file).  

 

 

Certi di ricevere le delucidazioni richieste sopra, Vi porgiamo distinti saluti. 

 

Studio Caprioli Rossini Segala  

Dottori Commercialisti Associati 

 

 


